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Art. 1 
Principî, finalità e obiettivi 

 
1. La Regione riconosce il microcredito sociale quale misura strategica e integrativa 
nell’ambito delle politiche regionali di contrasto alla povertà, da realizzarsi, anche in 
raccordo con gli interventi dei servizi sociali territoriali, da parte delle amministrazioni 
locali e degli enti del Terzo settore, finalizzata a sostenere percorsi di inclusione sociale e 
finanziaria e a prevenire il ricorso al sovraindebitamento e all’usura, nonché a sostenere 
temporaneamente la capacità di spesa, l’autonomia e la resilienza economica delle 
persone e dei nuclei familiari in condizioni di vulnerabilità. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione promuove la misura del microcredito sociale 
regionale, come definito dall’articolo 111, comma 3, del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) e dall’articolo 5 del 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 17 ottobre 2014, n. 176 (Disciplina 
del microcredito, in attuazione dell’articolo 111, comma 5, del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385), quale strumento di prevenzione, contrasto alle povertà e 
all’esclusione sociale, finalizzato a sostenere persone e nuclei familiari residenti in Emilia-
Romagna in situazione di particolare vulnerabilità economica o sociale. 
 
3. La Regione, altresì, riconosce e valorizza le altre esperienze locali di microcredito sociale 
presenti sul territorio regionale, svolgendo un’azione di promozione e di raccordo con la 
misura regionale, promuovendo modalità coordinate di accesso alle relative misure, 
secondo le rispettive competenze. 
 
 

Art. 2 
Fondo per il microcredito sociale 

 
1. Per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione costituisce un Fondo 
di garanzia e sviluppo per il microcredito sociale, per la gestione del quale stipula un 
apposito accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) con l’Ente nazionale per il microcredito di cui all’articolo 8, comma 4 bis, 
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 (Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti 
per l’economia), convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106. 
 
2. Il Fondo è finalizzato alla garanzia dei crediti erogati, all’abbattimento dei tassi di 
interesse, alla copertura dei costi di tutoraggio, alla copertura dei costi di gestione 
amministrativi e indiretti, nonché ai servizi di accompagnamento e supporto ai beneficiari, 
anche in materia di gestione economico-finanziaria. 
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Art. 3 
Modalità attuative 

 
1. Con deliberazione della Giunta regionale è approvato lo schema di accordo di 
collaborazione di cui all’articolo 2, comma 1, il quale disciplina, nel rispetto della 
normativa vigente, le modalità di gestione e le finalità del Fondo, le condizioni e le 
procedure di erogazione dei finanziamenti, le modalità di restituzione e di reimpiego delle 
somme rimborsate, i sistemi di monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi. 
 
2. In presenza di eventi emergenziali, calamità naturali o situazioni di grave disagio 
socioeconomico, il Fondo di cui all’articolo 2, comma 1, può essere incrementato, in 
accordo con la Regione, con risorse provenienti da altre amministrazioni pubbliche, enti 
del Terzo settore, fondazioni, soggetti privati. I criteri e le modalità di utilizzo di tali risorse 
sono definiti dalla Giunta regionale con apposito atto. 
 
3. La Giunta regionale definisce con deliberazione le modalità di raccordo con le altre 
esperienze di microcredito sociale presenti sul territorio regionale. 
 
 

Art. 4 
Beneficiari e ambiti di intervento 

 
1. La Giunta regionale, previa informativa alla Commissione assembleare competente, 
definisce con deliberazione i requisiti generali dei beneficiari per l’accesso al microcredito 
sociale, le condizioni di ammissibilità e le tipologie di spese finanziabili nel rispetto di 
quanto previsto dalla normativa nazionale sul microcredito sociale. 
 
2. Ai fini della determinazione dei requisiti di accesso e delle tipologie di spesa finanziabili 
di cui al comma 1, la Giunta regionale tiene conto della condizione economica del nucleo 
familiare, attraverso l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), nonché 
di ulteriori elementi idonei a rappresentare situazioni di vulnerabilità finanziaria e sociale, 
al fine di prevenire l’insorgenza o l’aggravamento di condizioni di fragilità economica, 
sostenendo le persone e i nuclei familiari che incontrano difficoltà temporanee derivanti 
da spese impreviste o non differibili, ovvero da una riduzione delle risorse disponibili. 
 
3. L’accesso al microcredito sociale è subordinato alla preventiva valutazione della 
sostenibilità del finanziamento effettuata dal soggetto erogatore nel rispetto della 
normativa vigente. La valutazione tiene conto della situazione reddituale e patrimoniale 
del richiedente, nonché dell’eventuale esposizione debitoria complessiva, al fine di 
prevenire situazioni di sovraindebitamento e di favorire un utilizzo responsabile del 
credito. 
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Art. 5 
Disposizioni finanziarie 

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, nel limite massimo di euro 
1.000.000,00 per ciascuno degli esercizi finanziari 2026, 2027 e 2028, la Regione fa fronte 
mediante l’istituzione nella parte spesa del bilancio regionale di appositi capitoli, 
nell’ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata dai fondi a tale 
scopo specifico accantonati nell’ambito del fondo speciale di cui alla Missione 20 Fondi e 
accantonamenti - Programma 3 Altri fondi - Titolo 1 Spese correnti, “Fondo speciale per 
far fronte agli oneri da provvedimenti legislativi regionali in corso di approvazione - Spese 
correnti” del bilancio di previsione 2026-2028. 
 
2. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con proprio atto, alle variazioni di 
bilancio che si rendano necessarie per l’attuazione del comma 1. 
 
3. Per gli esercizi successivi al 2028, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 
legge si fa fronte nell’ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla 
legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall’articolo 38 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
 
 

Art. 6 
Clausola valutativa 

 
1. La Giunta regionale trasmette con cadenza biennale all’Assemblea legislativa una 
relazione sullo stato di attuazione della presente legge, con particolare riferimento alle 
informazioni concernenti il numero delle domande presentate e ammesse a 
finanziamento, l’ammontare complessivo delle risorse erogate, l’andamento dei rimborsi 
e gli eventuali casi di insolvenza. 
 
 

Art. 7 
Entrata in vigore 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 
 
 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Emilia-Romagna.  
 
Bologna, 9 ottobre 2026                                                                      MICHELE DE PASCALE 
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LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 886 del 3 giugno 2026; oggetto assembleare

 n. 2652 (XII Legislatura):

pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 41 del 4 giugno 2026;

assegnato alla II Commissione assembleare permanente “Politiche Economiche” in sede referente e in sede

 consultiva alla Commissione IV “Politiche per la Salute e Politiche sociali”;

testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 2/2026 del 29 settembre 2026, con preannuncio di richiesta

 di relazione orale del relatore della Commissione, consigliere Lorenzo Casadei e del relatore di minoranza,

 consigliere Alessandro Aragona, nominati dalla Commissione in data 30 giugno 2026;

approvato dall’Assemblea legislativa nella seduta pomeridiana del 6 ottobre 2026, alle ore 17:26, atto n. 24/2026.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 3374 ­ Ordine del giorno n. 1 collegato all'oggetto 2652 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante:

 "Riconoscimento e promozione del microcredito sociale regionale". A firma dei Consiglieri: Mastacchi, Aragona,

 Ugolini

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che

il microcredito sociale rappresenta uno strumento di inclusione finanziaria volto a sostenere persone e nuclei

 familiari che si trovano in condizioni di temporanea fragilità economica, favorendone l'autonomia, la dignità sociale e la

 prevenzione dell'esclusione finanziaria;

l'efficacia degli interventi di microcredito risulta strettamente collegata alla presenza di servizi di

 accompagnamento, orientamento ed educazione finanziaria, capaci di prevenire situazioni di indebitamento patologico e

 di favorire un utilizzo consapevole degli strumenti creditizi;

il fenomeno del sovraindebitamento coinvolge una platea crescente di cittadini e famiglie, rendendo necessario un

 approccio integrato che affianchi agli strumenti finanziari adeguati percorsi di informazione, prevenzione, monitoraggio

 e supporto.

Considerato che

si ritiene opportuno rafforzare il coordinamento tra il sistema regionale del microcredito sociale e gli strumenti

 previsti dal Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza per la gestione delle situazioni di sovraindebitamento;

appare necessario introdurre misure tese a valorizzare il ruolo degli Organismi di composizione della crisi (OCC),

 delle associazioni dei consumatori, degli enti del Terzo settore e delle fondazioni impegnate nell'educazione finanziaria,

 nella prevenzione dell'usura e nel contrasto al sovraindebitamento;

si propone l'introduzione di misure volte a potenziare l'educazione finanziaria dei beneficiari, a promuovere una più

 rigorosa valutazione della sostenibilità dei finanziamenti concessi e ad introdurre strumenti permanenti di monitoraggio

 del fenomeno.

Rilevato che

i contenuti delle proposte richiamate conservano una rilevante utilità ai fini del miglioramento delle future politiche

 regionali di inclusione finanziaria e la collaborazione tra istituzioni, soggetti del credito, organismi di composizione

 della crisi, associazioni dei consumatori ed enti del Terzo settore costituisce un elemento essenziale per prevenire il

 sovraindebitamento e favorire percorsi di reale reinclusione sociale ed economica;

appare opportuno sviluppare strumenti di monitoraggio e raccolta dati capaci di fornire alla Regione un quadro

 conoscitivo aggiornato sull'andamento del microcredito sociale, sull'esclusione finanziaria e sui fenomeni di

 vulnerabilità economica presenti sul territorio regionale.

Impegna il Presidente e la Giunta regionale

a vagliare l'istituzione, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale, di forme permanenti di monitoraggio

 e osservazione sul microcredito sociale, sull'esclusione finanziaria e sul sovraindebitamento, coinvolgendo i soggetti

 istituzionali e sociali maggiormente rappresentativi del settore, al fine di supportare l'aggiornamento delle future

 politiche regionali.

Approvato all’unanimità dei votanti nella seduta pomeridiana del 6 ottobre 2026

-

-

-

-
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 3375 - Ordine del giorno n. 2 collegato all'oggetto 2652 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante:
 "Riconoscimento e promozione del microcredito sociale regionale". A firma del Consigliere: Casadei

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

il progetto di legge 2652 recante "Riconoscimento e promozione del microcredito sociale regionale" riconosce il
 microcredito sociale quale misura strategica e integrativa nell'ambito delle politiche regionali di contrasto alla povertà,
 all'esclusione sociale e alla vulnerabilità economica, con l'obiettivo di sostenere percorsi di inclusione sociale e
 finanziaria e di prevenire fenomeni di sovraindebitamento e usura;

il testo individua tra le proprie finalità il sostegno temporaneo alla capacità di spesa, all'autonomia e alla resilienza
 economica delle persone e dei nuclei familiari che si trovano in condizioni di vulnerabilità economica o sociale;

l'attuazione della misura è prevista anche in raccordo con gli interventi dei servizi sociali territoriali, delle
 amministrazioni locali e degli enti del Terzo settore, riconoscendo quindi la necessità di un approccio integrato e
 coordinato alle situazioni di fragilità;

il contrasto alla povertà e alle fragilità economiche richiede infatti interventi capaci di intercettare condizioni di
 vulnerabilità che spesso non emergono pienamente attraverso i soli indicatori economici, e che possono manifestarsi in
 situazioni di difficoltà temporanea, spese impreviste, riduzione delle risorse disponibili, indebitamento o rischio di
 esclusione sociale.

Considerato che
sul territorio regionale operano numerosi soggetti del Terzo settore, organizzazioni di volontariato, associazioni,

 fondazioni, cooperative sociali, enti e realtà impegnate quotidianamente nell'accompagnamento delle persone e delle
 famiglie in condizioni di fragilità economica e sociale, anche attraverso attività di ascolto, orientamento, presa in carico
 e accompagnamento;

tali soggetti, per la loro presenza capillare nei territori e per il rapporto diretto e continuativo con le persone e le
 comunità, possono rappresentare un osservatorio particolarmente significativo sull'evoluzione delle condizioni di
 povertà e vulnerabilità economica e sull'effettiva capacità degli strumenti introdotti dalle istituzioni di raggiungere i
 destinatari;

il progetto di legge riconosce e valorizza, inoltre, le esperienze locali di microcredito sociale già presenti sul
 territorio regionale, prevedendo un'azione di promozione e raccordo con la misura regionale e modalità coordinate di
 accesso alle diverse misure.

Preso atto che
l'articolo 6 della legge prevede una clausola valutativa, disponendo che la Giunta regionale trasmetta con cadenza

 biennale all'Assemblea legislativa una relazione sullo stato di attuazione della legge, con particolare riferimento ai dati
 relativi alle domande, alle risorse erogate, ai rimborsi e agli eventuali casi di insolvenza;

l'efficacia della nuova misura regionale andrà valutata anche considerando la capacità della misura stessa di
 integrarsi con la rete dei servizi e degli interventi già presenti sul territorio;

appare pertanto importante affiancare al monitoraggio istituzionale previsto dalla clausola valutativa un confronto
 stabile con i soggetti che, nei territori, operano quotidianamente a contatto con le situazioni di povertà e fragilità
 economica, affinché gli esiti dell'attuazione della legge possano essere letti anche alla luce delle esperienze concrete e
 dei bisogni rilevati sul territorio.

Impegna la Giunta regionale
a promuovere momenti di confronto e partecipazione con i soggetti istituzionali, sociali ed economici interessati,

 anche al fine di condividere gli esiti dell'attuazione della legge in oggetto, monitorarne l'efficacia e favorire il
 progressivo miglioramento degli interventi.

Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pomeridiana del 6 ottobre 2026

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 3376 - Ordine del giorno n. 3 collegato all'oggetto 2652 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante:
 "Riconoscimento e promozione del microcredito sociale regionale". A firma del Consigliere: Paldino

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
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Premesso che

l'accesso al microcredito è una misura di inclusione sociale e finanziaria, in quanto consente alle famiglie di fare

 fronte alle spese, fornendo un supporto per bisogni primari e non differibili, e prevede un piano di rientro dai debiti;

il microcredito sociale prevede un finanziamento fino a € 10.000 da restituirsi in cinque anni e funge da argine al

 sovraindebitamento e al ricorso a forme illegali di indebitamento;

l'accesso al microcredito è previsto per persone e famiglie in condizioni di forte vulnerabilità economica dovuta a

 instabilità lavorativa e/o finanziaria, una situazione che preclude l'accesso ai canali tradizionali di accesso al credito.

Dato atto che

la Regione Emilia-Romagna promuove una collaborazione istituzionale con l'Ente Nazionale per il Microcredito

 (ENM) al fine di consolidare le esperienze regionali nel quadro normativo nazionale, in modo da garantire omogeneità

 nel trattamento e copertura territoriale, affinché la componente sociale e quella finanziaria del provvedimento vadano di

 pari passo.

Considerato che

in base a quanto previsto della Legge Regionale n. 4/2017 e dei programmi regionali connessi all'inclusione

 sociale/finanziaria e alla prevenzione del sovraindebitamento, le associazioni dei consumatori iscritte al registro

 regionale svolgono compiti ed attività essenziali di orientamento, tutela ed educazione fra i quali:

Sportelli di ascolto e assistenza: Gestione di punti informativi dedicati alla ricezione e alla prima analisi delle

 criticità economiche dei cittadini;

Educazione finanziaria: Promozione di percorsi formativi per l'uso consapevole del denaro e la pianificazione del

 budget familiare;

Prevenzione del sovraindebitamento: Sensibilizzazione sui rischi legati all'indebitamento eccessivo e al legame con

 il gioco d'azzardo patologico;

Indirizzamento alle procedure di composizione della crisi: Orientamento dei soggetti sovraindebitati verso gli

 organismi di composizione della crisi (OCC) o le procedure di legge;

Conciliazione extragiudiziale: Offerta di strumenti di conciliazione e negoziazione per risolvere contenziosi con

 banche, finanziarie o erogatori di servizi.

Evidenziato che

per conseguire una piena attuazione del provvedimento legislativo in oggetto, la Regione Emilia-Romagna

 dovrebbe prevedere una collaborazione con le Associazioni dei Consumatori ed Utenti iscritte al registro regionale in

 quanto soggetti attivi sia sulle tematiche previste dal microcredito sociale sia nell'ambito delle politiche regionali di

 contrasto alla povertà.

Tutto ciò premesso e considerato,

impegna la Giunta regionale

ad attivarsi per la consultazione delle associazioni di consumatori e utenti come previsto dalla legge 4/2017

 relativamente all'attuazione della misura sul microcredito sociale.

Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pomeridiana del 6 ottobre 2026

-

-

-

-

-
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